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Art. 1, comma 13 

Duplice intento deflattivo + (minimo) intervento sul procedimento ex artt. 737 ss.

Nell’esercizio della delega dai cui al comma 1, il decreto o i decreti legislativi

recanti modifiche alla disciplina dei procedimenti in camera di consiglio sono

adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) ridurre i casi in cui il tribunale provvede in composizione collegiale, limitandoli alle ipotesi in cui è

previsto l’intervento del pubblico ministero ovvero ai procedimenti in cui il tribunale è chiamato a

pronunciarsi in ordine all’attendibilità di stime effettuate o alla buona amministrazione di cose comuni,

operando i conseguenti adattamenti delle disposizioni di cui al capo VI del titolo II del libro IV del codice

di procedura civile e consentendo il rimedio del reclamo di cui all’articolo 739 del codice di procedura

civile ai decreti emessi dal tribunale in composizione monocratica, individuando per tale rimedio la

competenza del tribunale in composizione collegiale;

b) prevedere interventi volti a trasferire alle amministrazioni interessate, ai notai e ad altri professionisti

dotati di specifiche competenze alcune delle funzioni amministrative, nella volontaria giurisdizione,

attualmente assegnate al giudice civile e al giudice minorile, individuando altresì gli specifici ambiti e

limiti di tale trasferimento di funzioni.

Riforma della giustizia civile

https://docs.google.com/document/d/1rAWkgawNNH4exU2zeNOsxQQ0A15HjM6nRmbUrdbndF4/edit


3

Art. 1, comma 13 

b) prevedere interventi volti a trasferire alle amministrazioni interessate, ai notai e ad altri

professionisti dotati di specifiche competenze alcune delle funzioni amministrative, nella

volontaria giurisdizione, attualmente assegnate al giudice civile e al giudice minorile,

individuando altresì gli specifici ambiti e limiti di tale trasferimento di funzioni.

• Dossier Servizio Studi Senato e Camera - opportunità di precisare il principio di delega 

C. Cost. 340/2007

• Precedenti: Art. 9 Progetto Commissione Luiso

• Relazione Commissione Luiso - «completa analisi dei procedimenti di volontaria 

giurisdizione»

• Giurisdizione volontaria e procedimenti camerali: C. Cost. 543/1989; Cass. s.u. 5629/96 

cameralizzazione della tutela dei diritti e camerale come «contenitore neutro»
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Art. 1, comma 13 

b) prevedere interventi volti a trasferire alle amministrazioni interessate, ai notai e ad altri

professionisti dotati di specifiche competenze alcune delle funzioni amministrative, nella

volontaria giurisdizione, attualmente assegnate al giudice civile e al giudice minorile,

individuando altresì gli specifici ambiti e limiti di tale trasferimento di funzioni.

«funzioni amministrative» ?

Art. 9 Prog. Commissione Luiso – funzioni «prive collegamento con l’esercizio della 

giurisdizione»

• Attività ordinatorie

• Attività di nomina

• Attività gestorie

• Autorizzazioni 

• Compiti di controllo sulle iscrizioni nel registro delle imprese

• Compiti burocratici 
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Art. 1, comma 13 

a) ridurre i casi in cui il tribunale provvede in composizione collegiale, limitandoli alle ipotesi

in cui è previsto l’intervento del pubblico ministero ovvero ai procedimenti in cui il tribunale

è chiamato a pronunciarsi in ordine all’attendibilità di stime effettuate o alla buona

amministrazione di cose comuni

v. art. 1, c. 6, lett. a) - ridurre i casi in cui il tribunale giudica in composizione collegiale, in

considerazione dell’oggettiva complessità giuridica e della rilevanza economico-sociale delle controversie

Art. 50-bis, c. 2, c.p.c. - Il tribunale giudica altresì in composizione collegiale nei procedimenti in

camera di consiglio disciplinati dagli articoli 737 e seguenti, salvo che sia altrimenti disposto.
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Art. 1, comma 13 

a) ridurre i casi in cui il tribunale provvede in composizione collegiale, limitandoli alle ipotesi

in cui è previsto l’intervento del pubblico ministero ovvero ai procedimenti in cui il tribunale

è chiamato a pronunciarsi in ordine all’attendibilità di stime effettuate o alla buona

amministrazione di cose comuni

AS 1662 Art. 9 - ridurre le ipotesi di collegialità nei casi in cui non è prevista la partecipazione

obbligatoria del pubblico ministero e l'intervento dell'autorità giudiziaria è diretto a garantire

l'attendibilità di stime effettuate o la buona amministrazione di cose comuni.

«L'obiettivo, sempre in funzione di un recupero di efficienza, è quello di ridurre le ipotesi di collegialità in

una serie di ipotesi in cui non si controverte di diritti soggettivi, come nelle fattispecie disciplinate dagli

articoli 2343 e 2343-bis del codice civile, in cui il ricorso all'autorità giudiziaria è funzionale a garantire

la professionalità e l'indipendenza di professionisti incaricati di valutazioni estimative, e come nei casi

previsti dagli articoli 1105 e 1129, primo comma, del codice civile, in cui l'autorità giudiziaria è chiamata

a concorrere all'amministrazione di cose comuni»
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Art. 1, comma 13 

a) … e consentendo il rimedio del reclamo di cui all’articolo 739 del codice di procedura civile

ai decreti emessi dal tribunale in composizione monocratica, individuando per tale rimedio la

competenza del tribunale in composizione collegiale

Art. 739 (Reclami delle parti)

Contro i decreti del giudice tutelare si può proporre reclamo con ricorso al tribunale, che

pronuncia in camera di consiglio. Contro i decreti pronunciati dal tribunale in camera di

consiglio in primo grado si può proporre reclamo con ricorso alla corte d'appello, che

pronuncia anch'essa in camera di consiglio.
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Art. 1, comma 14

Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il decreto o i decreti legislativi che provvedono

alla revisione dei procedimenti in camera di consiglio e alle modifiche del procedimento

sommario di cognizione di primo grado sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e

criteri direttivi:

MA:

Revisione procedimenti camera di consiglio – comma 13

Modifiche del procedimento «sommario» - comma 5, lett. n
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Art. 1, comma 5, lett. n - prevedere che il procedimento previsto dagli articoli
702-bis e seguenti del codice di procedura civile:

ridenominazione e ricollocazione
1) sia sistematicamente collocato nel libro II del codice di procedura civile
2) assuma la denominazione di « procedimento semplificato di cognizione »

ambito applicativo
3) ferma la possibilità che l’attore vi ricorra di sua iniziativa nelle controversie
di competenza del tribunale in composizione monocratica facoltativo
debba essere adottato in ogni procedimento, anche nelle cause in cui il tribunale
giudica in composizione collegiale quando i fatti di causa siano tutti non controversi
quando l’istruzione della causa si basi su prova documentale o di pronta soluzione
o richieda un’attività istruttoria costituenda non complessa obbligatorio

Conseguenze dell’errore sul rito
[…] stabilendo che, in difetto, la causa sia trattata con il rito ordinario di

cognizione e che nello stesso modo si proceda ove sia avanzata domanda
riconvenzionale priva delle condizioni di applicabilità del procedimento semplificato

supera 702 ter c.p.c. - v. C. Cost. n. 253/2020
Procedimento

4) sia disciplinato mediante l’indicazione di termini e tempi prevedibili e ridotti
rispetto a quelli previsti per il rito ordinario per lo svolgimento delle difese e
il maturare delle preclusioni, nel rispetto del contraddittorio fra le parti;
5) si concluda con sentenza
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Art. 1, comma 14

a) modificare l’articolo 30 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, specificando

che si svolgono in camera di consiglio, in assenza di contraddittorio, i procedimenti volti ad

ottenere la dichiarazione di esecutività di una decisione straniera e quelli volti ad ottenere in

via principale l’accertamento della sussistenza dei presupposti per il riconoscimento di una

decisione straniera ai sensi degli atti indicati ai nn. 1-5 (Reg. CE n. 2201/2003; Reg. CE n.

4/2009; Reg. UE n. 2016/1103; Reg. UE n. 2016/1104; Reg. UE n. 650/2012)

Dossier Servizio Studi Senato e Camera – «criticità del sistema del diritto internazionale

privato … emerse a seguito della non lineare applicazione della legge 31 maggio 1995, n.

218»; «l'intervento trova il suo fondamento nella necessità di definire le scelte processuali

da attuare nell'ambito dei procedimenti di cui a specifici regolamenti europei»

Coordinamento:

art. 30 d.lgs. N. 150/2011 e regolamenti richiamati

Pr. Automatico riconoscimento
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Art. 1, comma 14

Art. 30 d. lgs. N. 150/2011 - Delle controversie in materia di attuazione di sentenze e

provvedimenti stranieri di giurisdizione volontaria e contestazione del riconoscimento

1. Le controversie aventi ad oggetto l'attuazione di sentenze e provvedimenti stranieri di

giurisdizione volontaria di cui all'articolo 67 della legge 31 maggio 1995, n. 218, sono

regolate dal rito sommario di cognizione.

2. E' competente la corte di appello del luogo di attuazione del provvedimento.

Art. 67 l. n. 218/1995 - Attuazione di sentenze e provvedimenti stranieri di giurisdizione

volontaria e contestazione del riconoscimento

1. In caso di mancata ottemperanza o di contestazione del riconoscimento della

sentenza straniera o del provvedimento straniero di volontaria giurisdizione, ovvero

quando sia necessario procedere ad esecuzione forzata, chiunque vi abbia interesse può

chiedere all'autorita' giudiziaria ordinaria l'accertamento dei requisiti del riconoscimento.

1-bis. Le controversie di cui al comma 1 sono disciplinate dall'articolo 30 del decreto

legislativo 1° settembre 2011, n. 150. […]

Ambito applicazione art. 30: v. Cass. n. 21233/2021

Estensione ambito di applicazione?
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Art. 1, comma 14

Quali procedimenti (e quale rito applicabile)

Principio riconoscimento automatico

Ampiezza liti su c.d. «merito processuale»

Opposizione all’esecuzione ex art. 615? («senza indugio» v. art. 48 Reg. 1215/12)

Autorità competente? (Tribunale? v. 47 reg. 1215/12)

Cass. 10987/21 – opposizione ex art. 43 Reg. 44/01

Duplice modello: camerale e sommario (e camerale + sommario)

Intento semplificatorio ma duplicazione

esecuzione-riconoscimento/diniego riconoscimento-diniego esecutività

(oltre a richiamo a «sommario» di cui agli artt. «702bis»)
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Art. 1, comma 14

1) Procedimento camerale, in assenza di contraddittorio - dichiarazione di esecutività e

accertamento presupposti del riconoscimento in via principale (lett. a)

Art. 30 non più sommario

1) regolamento (CE) n. 2201/2003 su competenza, riconoscimento ed esecuzione delle decisioni in materia

matrimoniale e in materia di responsabilità genitoriale, che abroga il regolamento (CE) n. 1347/2000;

2) regolamento (CE) n. 4/2009 su competenza, legge applicabile, riconoscimento ed esecuzione delle decisioni

e cooperazione in materia di obbligazioni alimentari;

3) regolamento (UE) 2016/1103 che attua la cooperazione rafforzata nel settore della competenza, della legge

applicabile, del riconoscimento e dell’esecuzione delle decisioni in materia di regimi patrimoniali tra coniugi;

4) regolamento (UE) 2016/1104 che attua la cooperazione rafforzata nel settore della competenza, legge

applicabile, riconoscimento ed esecuzione delle decisioni in materia di effetti patrimoniali delle unioni registrate;

5) regolamento (UE) n. 650/2012 su competenza, legge applicabile, al riconoscimento ed esecuzione delle

decisioni e all’accettazione e esecuzione degli atti pubblici in materia di successioni e alla creazione di un

certificato successorio europeo
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Art. 1, comma 14

2) Rito sommario o altro rito semplificato

c) … i giudizi sulle domande di diniego del riconoscimento promosse ai sensi degli atti indicati nei numeri da 1)

a 5) della lettera a) siano trattati con il rito sommario di cognizione di cui agli articoli 702-bis e seguenti del

codice di procedura civile, o con altro rito ordinario semplificato;

d) prevedere che le domande di diniego del riconoscimento o dell’esecuzione previste dal regolamento (UE) n.

606/2013 su misure di protezione in materia civile, siano trattate con il rito sommario di cognizione di cui agli

articoli 702-bis e seguenti del codice di procedura civile, o con altro rito ordinario semplificato;

e) prevedere che, fatti salvi i procedimenti di cui agli articoli 615 e seguenti del codice di procedura civile, si

applichi il rito sommario di cognizione, o altro rito ordinario semplificato, ai procedimenti di diniego del

riconoscimento o dell’esecuzione e di accertamento dell’assenza di motivi di diniego del riconoscimento previsti

dagli atti di seguito indicati:

1) regolamento (UE) n. 1215/2012 su competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l’esecuzione delle

decisioni in materia civile e commerciale;

2) regolamento (UE) 2015/848 su procedure di insolvenza (rifusione);

3) regolamento (UE) 2019/1111 su decisioni in materia matrimoniale e in materia di responsabilità genitoriale,

e alla sottrazione internazionale di minori
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Art. 1, comma 14

3) Rito camerale + sommario o altro rito semplificato

b) prevedere che nei procedimenti di cui alla lettera a) il giudice provveda con decreto motivato, avverso il

quale può essere promosso ricorso ai sensi della lettera c);

c) prevedere che i ricorsi avverso le decisioni rese nei procedimenti di cui alla lettera a), … siano trattati con il

rito sommario di cognizione di cui agli articoli 702-bis e seguenti del codice di procedura civile, o con altro rito

ordinario semplificato;

f) prevedere che i ricorsi di cui agli atti indicati nelle lettere a), c) ed e) siano promossi innanzi alla corte

d’appello territorialmente competente ai sensi delle disposizioni e nei termini previsti da tali atti;

g) prevedere che le decisioni della corte d’appello rese sui ricorsi di cui alle lettere a), c) ed e) siano impugnabili

innanzi alla Corte di cassazione

h) prevedere che i criteri di cui alle lettere da a) a g)si estendano, con gli opportuni adattamenti, ai

procedimenti volti ad ottenere la dichiarazione di esecutività di una decisione straniera o in via principale

l’accertamento della sussistenza dei presupposti per il riconoscimento di una decisione straniera, o il diniego di

tale riconoscimento, allorché l’efficacia di tali decisioni si fondi su una convenzione internazionale.
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